
Leparole sonosembratequelle ap-
propriate, per i fatti, però, occorre-
rà attendere il prossimo fine setti-
mana. I rappresentanti dei paesi
del G20 «prenderanno tutte le mi-
sure necessarie per ristabilire la fi-
ducia dei mercati e minimizzare il
rischio di una nuova crisi».
Si è chiusa con questo impegno,

tanto confortante quanto generi-
co, la due giorni dei ministri delle
finanzeedeigovernatoridelleban-
che centrali, appartenenti al grup-
po dei maggiori paesi industrializ-
zati edemergenti, che si è riunitoa
San Paolo con l'obiettivo di prepa-
rare il terreno al vertice dei capi di
stato e di governo che si terrà il 15
novembre a Washington. E men-
tre in Brasile si cercava un consen-
so su come fronteggiare la crisi fi-
nanziaria che dagli Usa ha conta-
giato tutto il globo, la Cina ha an-
nunciato a sorpresa un piano per
dare uno stimolo a quella che è la
quarta economia del mondo.
Questacrisi è il risultatodiun'ec-

cessiva esposizione al rischio e di

politiche macroeconomiche «in-
consistenti», hanno evidenziato i
ministri delG20nel comunicato fi-
nale, esprimendo preoccupazione
per il diffondersi del “contagio”all'
economia reale, che metterà «du-
ramente alla prova» la crescita a
breve termine.

Il G20 si è detto quindi pronto ad
agire «con urgenza» promettendo
cheprenderà «tutte lemisureneces-
sarie per ridurre la volatilità ancora
presente suimercati inmisura consi-
derevole». Misure che non dovran-
noessere finalizzate solo alla cresci-
ta e alla stabilità finanziaria,ma an-
che a minimizzare l'impatto sociale
negativo in particolare nei paesi
emergenti e in via di sviluppo.
Al tavolo di San Paolo si è anche

discusso del ruolo del Fondomone-
tario internazionale, che si vorreb-
be trasformarenel responsabiledel-
la stabilità finanziariamondiale: «L'
Fmi, la Bancamondiale e altri istitu-
ti finanziari internazionali hanno
un ruolo importante nell'aiutare a
stabilizzaree rafforzare il sistema fi-
nanziario internazionale», hanno
concordato iministri e i governatori
del G20, sottolineando anche la ne-
cessità che l’Fmi rafforzi le proprie
capacità di «allarme preventivo».
Alle banche centrali, invece, il

G20 ha chiesto di «continuare a
monitorareattentamente» la situa-
zione per valutare la necessità di
eventualiazioni, conunchiarorife-
rimento ad ulteriori tagli dei tassi.
Da San Paolo è arrivato anche

l'apprezzamento per le recenti mi-
sure per far fronte alla crisi varate
dadiversi paesi. L'ultimo in ordine
di tempo, come detto, è stato pro-
prio ieri la Cina. Pechino ha intatti
annunciatounpianoda586miliar-
di di dollari in due anni per stimo-
lare la crescitadellapropria econo-
mia, dopo che il Pil ha rallentato
improvvisamente il passo nel ter-
zo trimestre, toccando il livello più
basso degli ultimi 5 anni (+9%).
Infine, ci sono da registrare le

parole del direttore del FondoMo-
netario Internazionale, Domini-
que Strauss-Kahn, il quale ritiene
necessario «che le economie mon-
diali proseguano i loro sforzi per
coordinare uno sforzo fiscale glo-
bale che stimoli l'economia».❖
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La cerimonia d’apertura della riunione preparatoria del G20 che si è svolta a San Paolo in Brasile

La detassazione delle tredicesi-
me è nel programma del governo ma
per ora non se ne parla. L'indicazione è
delministrodelWelfare,MaurizioSacco-
ni, che ha spiegato appunto che «la de-
tassazione delle tredicesime è nell'agen-
da di governo, ma ha un valore che va
tra i 6 e gli 8 miliardi di euro ed è eviden-
teche-haproseguito-inquestasituazio-
ne non è possibile. Piuttosto è meglio
continuare quella detassazione dei sala-
ri aziendali che può sostenere insieme i
salari e la produttività in modo che i sala-
ricrescanonell'unicamanierachenonfa
inflazione». Sacconi ha anche detto che
sistanno«incrementandoifinanziamen-
ti della cassa integrazione in deroga».❖
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p I 20 Grandi d’accordo sulla necessità di adottare misure che ridiano fiducia ai mercati

p Strauss Kahn (Fmi): è indispensabile uno sforzo fiscale globale per stimolare l’economia

Sacconi: «Detassare
le tredicesime? Per
ora non se ne parla»

Pechino ha annunciato
un piano da 586 mld di
dollari per la crescita

In Brasile si è svolta la riunio-
ne preparatoria all’atteso verti-
ce anticrisi del G20 di sabato.
Forte impegno per fronteggia-
re l’emergenza mentre Pechi-
no annuncia un maxi-piano da
586 miliardi di dollari.
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